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"tn mese t. VA 

Neg dai corso n Pagine 

spedisce il giornale. È 
Ciascun foglio cens, Se 

ERESSE TAI AAA II I 
IL. PROCLAMA DEL .RE 

Oggi, 3,..alle..ore; due, pomeridiane, è 
stato affisso'in Torino il seguente proclama: 

« Italiani, 

« Nel ‘momento in cui l'Europa rende 
omaggio 31 senno della nazione e ne rico- 
nosce . diritti, è doloreso»al ‘mio! cuore che 
giovani ‘inesperti ed'illusì, ‘dimentichi dei 
loro doveri, della. gratitudine ai nostri. mi- 
gliori alleati, facciano segno dl guerra ‘il 
nome di Roma, quel nome al qualé inten- 
dono concordi i yoti.e gli sforzi comuni. 

«Fedele. allo Statuto dame ‘giurato, tenvi 
alta la bandiera dell’Italia, fatta sacra dal 
sangue e gloriosa dal valore de’ miei po- 
poli. Non segue. questa «bandiera chiunque 
violi le leggi e manometta la: libertà ‘e la 
sicurezza della ‘patria facendosi’ giudice dei 
suoi destini, - 

« Italiani, guardatevi. dalle colpevoli im- 
pazienze e dalle improvyidé agitazioni, . 

« Quando l'ora, del. compimento. della, 
grande opera «sarà giunta ;«la voce del vo- 
stro Re si farà udire fra voi. i 

c Ogni appello che non.è il suo.è un 
appello alla ribellione, alla!guerra' civile. 

« La responsabilità'ed il rigore delle 
leggi. cadranno su coloro che non.-ascolte- 
zanno le mie parole) © pes 

c Re acclamato dalla nazione, conosco i 
miei doveri. Saprò ..conservare. integra la 
dignità della Corona 6 ‘del Parlamento' per 
avere il diritto di chiedere all'Europa in- 
tera giustizia per l’Italia. 

« Torino, ‘3 agosto ‘1862; 

« Firmato: VITTORIO. EMANUELE. 

c Controfirmati: Rattazzi — Duranpo — 
Peritti — SeLLa — MAT- 
teUCCI (— ConFoRTI — 
‘ Persano — DePRETIS — 
PepoLI. >. 


Questo proclama ha. prodotto una viva 
e profonda sensazione. — Si sapeva. che le 
condizioni interne sono gravi, ma“ niuno 
avrebbe mai sospettato che. fossero tanto 
gravi e tremende .da render necessario lo 
intervento di S: ‘M.*il Re. 

La Camera dei deputati si è associata 
alle parole nobili e generose del Re. L’an- 
tica - maggioranza; costituita dal conte Ca- 
vour, sempre coerente a se stessa, si trova 
come per istinto unità, quando trattasi di 
confessare, que’ grandi..;principii di diritto; 
di legalità: di-ordine; «di monarcato costi— 
tuzionale, che sono il suo simbolo ed‘il 
suo programma politico. Essa non poteva 
che applaudire ‘al proclama.del. Re. 

Dacchè il ministero, dubitando della pro- 
pria forza, si è veduto. costretto a far inter- 
venire la Corona, Ja Camera, il Parlamento 
intero, la nazione» debbono»intorno al trono 
di Virrorio EmanvLE stringersi» per iscon- 
giurare, i ‘pericoli che ne ‘minacciano. 

Noi abbiamo fiducia che la voce del Re, 
la quale gli.italiani. sono»avvezzi ad udire 
foriera: di grandi: battaglie 'ed' annunziatrice 
di ‘splendide vittorie, avrà un'eco ìn tutti i 
cuori. 

L'Italia attraversa oravuna fase assai dif- 
ficile: da Villafranca‘ in poî noì di siamo 
mai trovati in condizioni tanto gravi. Verrà 
il giorno in cui potremo, indagare. chi., ne 
è stato la causa. Ora-non-ci «è lecito far: 
altro fuorchè appoggiare chi difende la 
legge ed il diritto nazionale. . 

Forse si è ancor,ia tempo per superare 
la crise'che ci travaglia ‘ed’ evitare dei 
conflitti, che ‘i mostri nemici soltanto pos- 


uri 


i 
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sono desiderare; ma fa d'uopo che alla. fer: 


ran race 


“© PREZZO. DELLE ‘ASSOCIAZIONI . 


se non sono 
sotio cui si 


Lumedì; 4 Agosto 1862 


OPINIONE 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 


comprese le Domeniche. 


mezza delle parole corrisponda l’energia 
dell’azione. 

L'Italia è col Re che tiene alta la ban- 
diera della nazionalità è dello statuto: essa 
attende dal governo un contegno corrispon- 
dente ai. propositi espressi nel proclama. 


——_—— e ZZZ ioni o 


CONCESSIONE 
DELLE STRADE FERRATE MERIDIONALI. 


Pubblichiamo l’appendice alla relazione della 
Commissione della Camera dei deputati. sulla 
convenzione relativa alla.concessione di strade 
ferrate nelle provincie: meridionali ‘e nella 
Lombardia, in seguito alla‘ nuova proposta 
presentata dal conte Bastogi : 

Signori ! 

Nella tornata di ieri la Camera deliberò di man- 
dare alla Commissione la nuova proposta fatta dal 
deputato signor’ conte Bastogi relativamente alle 
suindicate ferrovie. 

Sctpo del rinvio altro non poteva essere che 
quello: di confrontare la ‘proposta. col progetto di 
convenzione 15 giugno 1862; in relazione alle ino- 
dificazioni che la Commissione aveva trovato d'in- 


trodurvi, notarne le differenze importanti, espri- 


mere il proprio parere sulla’ accettabilità ‘o meno 
della ‘proposta “stessa, formulando' la ‘deliberazione 
ehe credesse opportuna a prendersi dalla Camera. 

In generale la proposizione del sig. conte Bastogi 
è modellata sugli ‘articoli della’ precitata  conven- 
zione 15'giugno 1862, e relativo quaderno d'oneri. 

Le'differenze ‘importanti che ne costituiscono un 
grande m glioramento ‘nei rapporti politici, econo- 
miti è finanziari sono le seguenti : 

1° La esclusione .del gravissimo inconveniente 
già notato nella precedente relazione della divisione 


‘in ‘tue società distinte e assolutameute indipendenti 


fra loro della grande società delle strade ferrate 
lombardo-venete e dell’Italia centrale ; luna delle 
quali avrebbe le ferrovie sul territorio della parte 
di Lombardia sottratta alla dominazione austriaca 
e nell’Iralia centrale; 1’ altra Je ferrovie del sud 
dell'impero d'Austria, comprese quelle della Vene- 
zia; la quale divisione vestirebbe il carattere di 
un atto politico ripugnante al sentimento nazionale; 

2° La ‘esclusione della fusione della società lom- 
barda e dell’Italia centrale, colla nuova società da 
costituirsi relativamente alle ferrovie di cui si 
tratta, la quale fusione verrebbe a creare una sola 
compagnia avente le comunicazioni ferroviarie dal- 
l’Alpi al mare Jonio e le traversali al Mediterra- 
neo, troppo potente per non pregiudicare l’interesse 
delle altre minori società e verrebbe ad escludere 
in molta parte quella ragionevole concorrenza che 
riesce a vantaggio del servizio pubblico. 

8° L'abbandono: di uno ‘dèi: sussidi accordati 
dallo stato alla società, e certamente“il più impor- 


"tante, vuolsi dire l'esercizio del’tronco di strada 


ferrata fra Voghera e Piacenza ; esercizio che } se 
può, valutarsi dieci. milioninel rapporto del' vantag- 
gio. accordato alla ‘società, può ritenersi. rappresen- 
tarne oltre.venti} per rispetto. al darino che reche- 
rebbe alla grande linea dello stato fra Genova e 
Alessandria e. Arona.,. costituendo quel.tronco: il 
tratto di comunicazione colle ferrovie dell’ Italia 
centrale e quindi, colle. meridionali; 

4° L’esonero dello stato. da ‘ogni obbligo di ga- 
ranzia rispetto al tronco Pavia-Voghura, quando la 
società lombarda e dell’Italia centrale-francese usò 
del diritto di prelazione rispetto alla linea-Brescia: 
Cremona Pavia. 

| An relazione poi, alle. edificazioni che la Com: 


‘missione trovò ..d' introdurre: nei patti della. con- 


venzione 1 giugno, I862, ‘la nuova. proposta {offré 
queste differenze : 

1° Che le linee di strade ferrate di cui è propo- 
sta.la costruzione, e l'esercizio sono quelle-indicate 
nella citata convenzione, rimanendo esclusa la di- 
ramazione da Foggia a Maufredonia aggiuntà dalla 
Commissione, -e. non:contemplando Ja linea da Ter- 
moli a Napoli per. gli. Apennini: sannitici e la re- 
lativa conseguente. alternativa che Ja Commissione 
‘propose. di lasciare alla società concessionaria o di 
scegliere: quella 0 di assumersi l’altra:per Conza; 

2° Che l'assunzione: dell'esercizio del tronco da 
Torre Beretti a-Pavia. che ora appartiene allo stato, 
debba. aver luogo .subito dopo «la legge dì conces- 
slone; mentre la.. Commissione credette di accor- 


‘darla. soltanto al tempo in cuì sarebbe «aperta al- 


l’esercizio..la sezione Pavia--Voghera, cioè fra \di- 
ciotto:mesi,..Jasciando così. senza recare nocumento 
alla società, un beneficio allo stato-di circa 800,000 
lite, .dacchè in oggi quel tronco. offre; un Juero di 
lire. cinquemila al. chilometro. sul. cinquanta per 
cento di reddito lordo. che . lo- stato stesso. ritiene 
in forza, della. convenzione approvata colla legge 16 
ottobre 1859; 

3° Che, mentre i sussidi. 'acconsentiti dalla Com- 
missione si riducevano.a-sedici milioni di lire, me- 
diante deduzione di. egual somma dal rimborso che 
la società dovrà fare al: governo. sulle. spese per 
tutti i laveri e la, provviste da «cedersi,. nella pro 
posta.del sig. Bastogi. questo. sussidio. è di venti 


milioni, e per. una... metà in abbuono. sul valore: 
fielle opere e delle provviste,.e: per l'altra. metài.à. 


tagli, di condursi ad un ponderato giudizio. sulle 


vincie, 
A_Pai 


domandata in boschi demaniali fra quelli più pros-; 
simi alle linee concesse, con che però il valore sia 
delerminato per via di regolare perizia. 

4° Sono nella proposta ritenute le tariffe -adot- 
tate sulle ferrovia lombarde e dell’Italia centrale, 
mentre la Commissione aveva sostituite quelle ap- 
plicate sulle ferrovie dello stato, che sono alquanto 
minori; 

5° Nella proposta fu accolto il modo di decidere 
le eventuali contestazioni determinato, nel. progetto 
ministeriale, mentre la Commissione aveva creduto 
miglior. partito sostituirvi l’arbitramento. 

La Comfnissione noti ‘esita a dichiarare che la 
lettura della. nuova proposta e dei nomi dei novanta 
che colla loro obbligazione concorrono a formare il 
capitale sociale di cento milioni di lire le destò un 
senso d'immensa soddisfazione e di nazionale .or- 
goglio, come pare aver prodotto ieri in ciascun 
membro della Camera, ‘ 

Vide in questo importantissimo fatto di una so- 
cietà d'italiani che si presenta ad assumere una sì 
vasta impresa, vide il risorgimento nel nostro 
paese dello spirito d’associazione che vi pareva spento, 
il coraggio, la confidenza nelle proprie forze e nella 
capacità propria a fare quanto finora per la mag- 
gior parte venivano stranieri a fare, il nobile de- 
siderio, finalmente, di compiere. Ì’ emancipazione 
della nazione anche sotto il rapporto economico ‘e 
finanziario. ’ 

Questo senso gradito, che farà inclinare tutto il 
Parlamento ad accogliere la nuova proposta a pre- 
ferenza delle alire, non tolse però al'a’ Commis- 
sione di prenderla in serio esame nei suoi det- 


notate differenze, per proporre le modificazioni sulle 
quali credeva doversi. insistere. anche col nuovo 
proponente. 

E fuor di dubbio che dove la; Camera accogliesse 
il voto della. Commissione riguardo alla traversata 
degli Apennini fra Termoli e Napoli, non potrebbe 
escludersi la facoltà al concessionario. di scegliere 
questa linea a preferenza di quella per Conza, E- 
boli e Salerno, dove trovi con questa di giungere 
a Napoli con una ferrovia in un tempo 0 eguale.o 
minore, e di contemplare poi le conseguenze della 
scelta. 

Non cosi parve alla maggioranza della Commis- 
sione rispetto al tronco da Foggia a. Manfredonia. 
L'abbandono per ora di quel. tronco. sembrò age. 
volare l'adozione della proposta, senza pregiudicare 
in alcun modo la più. .grande probabilità che Ja 
società stessa concessionaria delle altre linee sarà 
presto spinta dal proprio interesse a domandare Ja 
costruzione e l’esercizio di quel tronco di ferrovia 
a condizioni assai migliori per lo stato, in seguilo 
ad un accurato studio del. terreno: sul. quale. do- 
vr3bbe passare. 

Il danno che verrebbe.allo stato, e nel tempo 
stesso forse anche alla società dall’assumere que- 
sta l'esercizio della linea Pavia-Torre Beretti avanti 
la costruzione del tronco Payia-Voghera, consigliò 
la Commissione ad insistere per ‘1’ adozione della 
modificazione da lei introdotta coll’art. 20 del pre- 
cedente suo progetto. 

Nell’argomento gravissimo dei sussidi la. Com- 
missione considerò che la differenza si riduceva a 
soli quattro milioni; che i dieci milioni domandati 
in beni demaniali: si riferivano a quella specie che 
meno fratta al governo, ed è più difficile, se anche 
impossibile, alienare în piccoli lotti; che la Joro 
valutazione non deve farsi capitalizzando il reddito 
che è. quasi nullo, ma bensì con regolare perizia, 
il che.viene ad escludere l'inconveniente: di dare 
un valore assai più grande di quello che si vuole 
concedere; che il maggior: sussidio e la qualità de 
gli enti che devono rappresentario agevoleranno la 
impresa ‘alla società italiana, che noi dobbiamo pro 
teggere ed animare. il più che sia possibile, ‘onde 
non.si scemi e si spenga ‘appena sorto lo spirito 
della grandi intraprese. , 

Considerò ancora la Commissione che trattan: 
dosi di una società italiana, ‘veviiva a cessarenla 
ripugnanza grandissima che i deputati - delle pro» 
vincie meridionali mostravano di vedere farsi pro- 
prietaria di una vastissima ‘estensione ‘di terreni 
una società rapprese itata da non’nazionali. + 

Finalmente cnosiderò che tolto quell’‘ostacolo po» 
tevasi ritornare al concetto ministeriale di non ab- 
bandonare sulle somme già spese dallo: stato'in ]a- 
vori e provviste, se non la somma ‘di dieci milioni, 
e di farsi rimborsare-il restante in denaro dalla 
sorietà. Ù 

Declinando quindi: dalla limitazione in ‘questa 
parte dei sussidi, proposta nella: precedente rela- 
zione, si decise’ di consentire alla» domanda'-fatta 
da: conte Bastogi. 

Rispetto alle tariffe, all'incontro, la Commissione 
non trovò che si potesse dipartire ‘da ciò che pro= 
pose antecedentemente, l'adozione: cioò di quelle 
applicate sulle ferrovie dello stato più basse, come 
già sìdisse, delle tariffe adottate dalla società om: 
barda e dell’Italia centrale sulle proprie linee;*@ 
l'applicazione generale delle “quali dev'essere» di 
preferenza promossa. i i 

Per quanto riguarda l’arbitramento sostituito al 
l’altro modo di decidere le contestazioni iche in- 
sorgessero nell'esecuzione del contratto ; la. Com» 
‘missione ha creduto di fare.il» meglio ‘ adottando. 
‘quel:sistema che trovò ammesso.in: quasi tutto: le 


In Torino, all'Ufficio «del 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


, all'Agence Havas, rue]. J. Roussean, n. 5. A Lon 


dra, 
da Frederik May, 9, Ki t:S > " 
Fink Lane, Gormbiu” © ©" eetstlames; Delisy, Davies st C, 4, 


1a prioni pipona Li i la linéa, 
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Diretione del giornale, | NOA N reetitalazano int CT CA 
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Un foglio arretrato cent. 10; 


i manoscritti, 


convenzioni di questa natura; ritiene che la nuova 
società non sarà per rifiutarlo, ma dove volessa 
l’altro sistema proposto dal‘mnistero e da iei me- 
desima, Ja Commissione .non, crederebbe .di insi- 
steré nei propriò. d 

Dietro le premesse considerazioni la Commissione 
vi propone: o i 

PROGETTO DI LEGGE i 

Art. 1. Il governo del Re è autorizzato. a cone 

cedere al signor conte Pietro Bastogi, sotto l'osser- 


jornale, Rocca, 10; nelle pro» © 
presso gli; Uci possa ge denti 


vanza doi patti da lui proposti, e relativo capito» -* 


lato d'oneri, e colle modificazioni di cui ip seguito, 
la costruziene e l'esercizio delle seguenti linee di . 
strade ferrate ecc. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La seduta d’oggi lascerà traccia profonda 
di sè nel paese. Appena si conobbe nella 
aula parlamentare il proclama*del«Recalla 
nazione, fu impossibile proseguire nella di- 
scussione del progetto di legge relativo, alle 
strade. ferrate .meridionali,. ch'era all'ordine, 
del giorno, La Camera ad. immensa. mag... 
gioranza 6 dietro proposta: degli: onorevoli 
Cassinis, Peruzzi, Minghetti, Auditiot'e di« 
molti altri deputati, «si. associò».alle. «parole 
nobili‘@ ferme del'Re: Noi ‘siamo ‘lieti*di « 
constataré. l'accordo, che. si mabifestò în‘ 
questo voto .tra.i membri delle diverse fra- 


zioni della Camera ; la parola del Re non: 


poteva‘a meno di risuonare  potentemento 


fra i rappresentanti della nazione. Speriamo" 


che la voce del. Parlamento unita a quella 
del: Sovrano richiamerà ognuno © all’ osser= 
vanza ‘delle’ leggi. Speriamo‘ che dal'*voto 
d'oggi il ministero ritrarrà la forza che gli 


è necessaria per superare le difficoltà nelle 


quali versiamo. 
In principio della seduta, venne ‘ come 
nicata alla Camera la domanda dei signori . 


Rotschild e Talabot che si isospendosse .. 


per ventiqualtro' ore Ja discussione‘ del 
progetto di legge relativo alle strade fer: 
rate. meridionali, affinchè essi. avessero il 
tempo necessario per decidere se loro con- 
venisse d’accettare condizioni eguali a quelle 
proposte dalla società Bastogi. . La Camera 
non; accolse: questa domanda ed «a ragione, .; 
giacchè *i' signori Rotschild'e Talabot hanno 
avuto tempo ed ‘agio sufficienti a prendere 
una .decisione .su quel proposito e d'altronde 
ove si fosse soddifatto al loro: desiderio, .si.. 
sarebbe creato' ‘un precedente 
ibquantochè egual favore non si sarebbe 
potuto, negare .in seguito... alla società. Ba- 
stogi.e così .la . discussione dell’ anzidetto 
progetto di legge sarebbe stata rinviata‘alle 
calende greche. di 

| La decisione .della» Camera. rimane . nel 
fatto senza effetto, perchè ‘l’ intieta seduta 
venne occupata dalle interpellanze relative 
al proclama..Ciò non muta però.il siguifi- 
cato di quel voto il quale dimostra : come 
la Camera ad eguali: condizioni sia disposta 
ad affidare la grande Impresa delle'«strade 
ferrate meridionali ad una ‘società ‘ifaliana 
anzichè a capitalisti stranieri, . 


_——_ ————m 


Il signor marchese. Giorgio Pallavicino; nel 
prendere commiato dalla ‘èità’di Palermo, ove 
fn prefetto, ‘ha ‘indirizzato’ il seguente addio” 
a (quei cittadinî: SS pra ua 

Al mio giungere.in questa città 
città delle;barricate:—io vi dicea: 
fuì napolitano, così a Palermo fui 
fossero, gli alti, miei durante il-breve.soggiorno che - 
jo feci, nella città. vostra;,..gai..la-sapete...:Corrispo» 
sero. essi_.allo .mie.;;parole?:A. vai ‘s'appartiene i 
deciderlo, > 

Oggi,, circostange:. imperiose . mi:.costringone:ad 
allontanarmi da questa:nobile OA A vi 
lascio, addolorato sì, 
mi dice. che ho adempito. atutti i miei doveri, € 
come ; funzionario, 
tornò impossibile lo adempimento:di questi. doveri, 
io \mi affrettai. a rassegnare le mie dimissioni, che : 
futono:dal governo acceltate...... 

Lo ripeto: io vi lascio ‘con dolore; profondame,nte. 
sentito... Per conformità. d’indole jo. vi. amava, svi 
amo; Poteva. jo, ones pon.amarvi ?.Come voi 


— nell’eroica. 
Come a Napoli 


tutti, come ji nostro: Garibaldi,«iò. songiva uomo: 


14 


ma .tranquillo., La .coscienza., £ 


pericoloso, ‘; 


) 
1 
: 
î 


; 


siciliano Quali. — 


e. come: cittadino. Allorchè mi ©; 


s* 
ie 


nh 


Dren alla ; È 2. 


nea L rea ® La . casi e 


irta pr 


 buitagli da qualche giornale. 


di cuore ed amio gli uomini di cuore. — Partendo, 
io vi raccomando ciò che Garibaldi vi ha sembre} 


colò Rosei da me promosso a capo di divisione nel 
dicastero napolitano della istruzione pubblica, — ad 


raccomandato: fa; concordia. Un, rido solo — Vo- | altri uomini..infine della medesima alta condizione 


gliamo. Roma! — si. levi. dall 
dell’Alpi, e noi avremo Roma; e dopo; Roma)! Ve: 
nezia — Concordi ed armati, noi fitèmo ITtalia 
« col solo calcio delle mostre carabine; non avremo 
nemmen bisogno di sprecare»la nostra polvere; » 
Addio, palermitani! Addio, nobili abitatori di. 


breve il primò popolo d’Italia. Intanto non dimen- 
ticate l’amico di Garibaldi e il' vostro. Egli si rì- 
corderà sempre di voil,.. 

Palermo, 31 luglio 1862. 


GionGio Partavicino, 
7.220 ce A on 


Leggesi nel Giornale di Napoli del 30 luglio: 
Il tumulto di Lanrito non aveva la gravità attri- 


- Una frotta di contadini con falce, e bastoni’ tu- 
multuarono il 27 contro i' proprietari del villaggio, 
protestando di non voler pagare i novélli dazii co- 
murali di gabella e fondiaria. — Nel tumaltò vi 
furono vatii feriti, e i pochi carabinieri della sta 
zione' che volevano salvare un infelice, vennero ag- 
grediti dai contadini. e. 

Il capitano della guardia nazionale li salvò, @' il 
sindaco spedi un messo in Montano per chiedere 
soccorso, ma il messo venne sorpreso ed arrestato 
per via. 

Accorse il colonnello Linati da. Vallo, e senza 
conflitto ristabili l'ordine, procedendo a vari arresti; 
i prigionieri vennero spediti a Vallo! I tre capi 
del tumulto si sono, sottratti ‘colla fuga; 


— ninni 


Dagli onorevoli deputati Pisanelli ed Im- 
briani riceviamo le seguenti due' dichiarazioni, 
con preghiera di.accordar loro ospitalità nel 
nostro: giornale; Cominciamo da’ quella dell’o- 
nofevole Pisanelli. 


Il deputato Petruccelli, ritentando;; con maggiore 
audacia, Je vie. già calcate, nel. 1848. col; giornale, 
Il'mondo vecchio e mondo nuovo. attacca velenosa- 
mènte nel suo libro I moribondi del Palazzo Cd- 
rigniano, la riputazione di' parecchi deputati napo: 
litani. Molti possono riputare superflua ogni \rispo: 
sta; ma, io sento il bisogno di respingere aperta» 
mente le accuse che mi riguardano. 

Il Petriuccelli ‘afferma che nel breve tempo in 
cui io ebbi ingerenza ‘nella:cosa: pubblica , fui sol- 
lecito di, provvedere ai. miei. parenti: ed-amici; non 
trascurando me stesso. Il solo fatto ch'egli allega 
in sostegno di questa, nefanda accusa. è l'aver io 
ritenuta una cattedra. è 

Io ho due cognati: Teodorico. Soria! e Vincenzo 
Gioia — tre nipoti, Pasquale, Michelangelo, Luigi 
Soria — un zio, Francesco Mellone _ dieci cn- 
gini, Nicola, Luigi, Adolfo, Tolentino, Giuseppe, 
Vincenzo Mellone, Giuseppe e Pasquale Perrone, 
Alessandro e Giuseppo Santi. II 

Di tuati costoro, che sono i soli. parenti: ch'io mi 
abbia, un solo è impiegato, mio zio. Eta un, giu- 
dice di mandamento destituito, e fu reintegrato, 
non da me, ma dal generale Cialdini. Uno de’ miei 
cugini, Tolentino, serve ahche .il paese : è soldato 
sepsi ii gli uffici ho guardato alla capacità 
e alla probità, ma non ho' dimenticato ‘il merito 
delle: sofférenze. politiche onoratamente. sostenùté, 
Avrò potuto, errare, ma chi miaccusa di. aver. fatto 
un atto qualunque. der. deferenza, non mi conosce 

i nia. 
i ROC RO Dai chiesto nulla’ per me. La cattedra‘ 
‘mi ‘fu data, ‘e la tenni etto cd fa e gio das 

i io pel primo .e pel secondo. mese, mentre 
azione Torino, e..lo respixsi.. Poscia. domandai 
che la, mia posizione di diritto si rendesse corri- 
spondente a ‘quella di fatto e fai messo in aspetta 
tiva senza stipendio. Nondimeno, vinto dalle istanze 
affettuose della gioventù napoletana, ho dettato un 
corso, non proponendomi altro compenso che quello 
ch'io sperava dall'opera mia stessa. r 

Questo ‘è il'vero; chi afferma il contrario, mente. 

Torino, 1° agosto 1862. 
” G, PisAneLLI, 


La dichiarazione dell’ on. Imbriani è la 
seguente : 

Debbo a me stesso ‘una pubblica ' dichiarazione e 
la faccio \vologtieri. i 

Ia gennaio 1861, l'onoravole» Giuseppe. Romano 
mi richiese da parte di Ferdinando Petruccelli della 
Gattina la cattedra di'storia nell'università’ di Na- 
poli. 

Jo domandai i requi e 
sentò a nome del’ Petruccelli un opuscolo ed» una 
dispensa di non. so che Rivista. L'opuscolo conte 
neva una giunta all’About sulla quistione romana; 
la Rivista avea una lode del Petruccelli. 


bati' sienoj l'A big 


na. alla cerchia, | di- mente @ di cuore, ;Il mondo,sa che razza di a- 
ente, Jo Spaventa, il Rosei egli | 
altri egregi cittadini che io collocai in uffici su- 
perio:i:, € d 

“lodata e pe. Di quella stoffa di uomini non 
al SÌ fanno abati >. c—° 

questa classica” terra! Usate i magnifici doni, di ; 
cui vi fu larga la. Provvidenza, è voi sarete fra. | risponderei a chiunque si facesse con modi stortesi' 


cui la pubblica \amminisirazione v& 


A. cosiffatte accuse non. ho mai risposto: nè mai 


o gentili a parlare della capacità mia; per quanto 


lè sue affermazioni potessero essere lontane dal ye- 
ro. La mia capacità: pubblica sta ne'miei atti: que: 


sti richieggono altri giudici che.il Petruccelli non 


sla. 


Ora il Petruccelli deputato pubblica per le stampe 
un libercolo, riel qualè seguendo i suoi non invi- 
diabili istinti e in suo vecchio usò, nega, afferma, 
a volontà libera, alla leggiera, senza impaccio di 
fatti iridibati, di prove date, cosè gravi in materia 
dilicatissima e difficilissima. Una formola generale 
e violenta basta a lui, e secondo lui debbe bastare 
alla logica. Gli è un brutto strazio di buona co- 
scienza, gli è un mercato aperto di paralogismo ; 
gli'è un latrimevole giuoco d’impudenza the si 
risolve in volgare arma ‘di calunnia. 

Jo per mia parte debbo al Petruccelli una men- 
lita per la stampa e gliela do. Il mondo gli darà 
un nome più acerbo ancora, ma non méno meri- 
tato, quello di calunniatore. Quando un uomo di- 
scende a simili accuse senza addurrè un fatto. senza 
creare il dubbio di un fatto, a danno di riputazioni 
oneste ed illibate, egli non accusa seriamente, egli 
non offendé ‘alcuno, egli si ride della propria fama. 

Ricorderò solo che io ero professore nella uni- 


‘versità di Pisa nel 1859 chiamatovi dal barone Ri: 
casoli. E se piacque al De Sanctis nell'ottobre 1860 | 


chiamarmi all'università di Napoli, io non otteneva 
nulla di nuovo, ero traslocato e dopo quattro mesi 
mi nisi in aspettativa senza stipendio per aprirmi 
la  vià del Parlamento. 

ll Petruccelli sarebbe imbarazzato ad indicare ùn 
solo della mia famiglia da me collocato o fatto col- 
locare in pubblici posti a danno dell’erario. Ricordi 
che anche quei fogli volanti sulla cumulazione de- 
gli impieghi, portato della più brutta e sudicia ca- 
lunnia della reazione napolitana, e che osarono con 
inùtile prova macchiare i cittadinî più intemerati, 
quei fogli stessi mi rispettarono, 

Il Petruccelli sarebbe imbarazzato a trovare un 
solo fra’ miei parenti ed intimi che jo avessi o 
forniti di pubblici uffizi o promossi. Potrei qui ci- 
tare un onesto impiegato mio parente, nél medesi- 
mo mio dicastéro della pubblica istruzione, al quale 
apertamente dissi (e glielo mantenni) che durante 
la mia‘aîministrazione’ non avesse a sperare pro- 
mozione o vantaggio ‘alcuno. Era forse questa ‘in- 
giustizia ‘verso l'individuo, e ne fui accusato, e non 
me ne pento: era per me adempimento di dovere 
verso un’amministrazione che s’intendeva moraliz- 
zare. ‘ 

Col date questa mentita ‘solenne ed altera al 
Petruccelli, io non fo atto di difesa : io rivendico 
il vero. Ci ha ‘uomini sulla terra, collocati in tal 
posto nell'animo de’loro concittadini, dal quale non 
possono discendere per audacia di calunniatore. Che 
se ci ha uomini, i quali' non sonò offendibili mai, 
ce ne ha altri ancora, i quali non possono esser mai 
offensori. 

Codesia è legge indeèlinabilé del mondo morale. 

Torino, 1° agosto 1862. 

Paoro Exitio ImaniaNI, dep. 


_ 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA: DEL 3 AGOSTO 
Presidenza Teocmo. 

La seduta si apre con la lettura del verbale 
della seduta di ieri, che viene approvato; previa 
l'inserzione di una circostanza; della seduta divieri, 
insetzione per cui fa'‘istanza il: deputato ‘Ricciardi, 
relativa. allo avere egli ieri domandato due volte la 
parola. per volgere una breve richiesta al signor 
presidente del Consiglio, e la parola non gli venne 
concessa, Gli è però accordata ora ed'egli ne ap- 
profitta per interrogare il signor ‘ministro dell’ in- 
terno:circa alla partenza del generale Cugia per 
Palermo, onde assumervi. le funzioni di prefetto; 
botizia, data ‘dalla gazzetta ufficiale: senza però pub 
blicare il relativo decreto di ‘nomina, mentre si pub» 


isiti, e il Romano mi pre- | blicauo persino quelli degli uscieri. Uguale ommis- 


sione avventrie all’epoca dell'invio a Napoli del ge- 

nerale Lamarmora. sot i 
RATTAZZI (presidente del Consiglio ) risponde 

sulla ‘nomina: Cugia , ch’ egli l’ annunziò. al. Parla- 


i ivi iedi ) dì che avvenne, quindi l'on. pre» 
Lessi l'opuscolo e la Rivista: non diedi la cat- | mento: fino dal e; il 
cdi d'ofaionte, e là Rivista sono ancora in mia | opinante nom aveva neppur bisogno di ricorrere, 


casa'in'Napoli a disposizione del -Petruccelli. 

Si poriga ‘mente. Durante» quella ‘mia rapida 'let- 
tura è in pendenza della speranza ‘della cattedra Pi 
l'onorevole Romano si affretiò ‘di mostrarmi, non 
so che'articoletto del Petruccelli inserito (se mal non 
ricordo) nell’Indipendente, in cui il Petruccelli bia- 
simarido ‘a suo modo- parecchi del governo luogo- 
tenenziale; ‘si piaceva d'innalzare a cielo Liborio 
Romano, d'intalzare ‘a ‘mezz'aria l'Imbriani. Eta 


per conoscerla, alla gazzetta ufficiale, dove il rela: 
tivo decreto: verrà inserito, sé anche nol fu sinora; 
Che «del restò di-quella nomina il ministero. non 
aveva: «fatto. un. segreto; che la pubblicazione del 
decreto è una formalità che non importa sia: sod- 
disfatta: un:-giorno prima. od un giorne depo, Che 
finalmente il generale. Cugia ha ricevuto. le mede- 
sime attribuzioni che .il generale Lamarmora ha 
per ‘Napoli; cioè è comandante di tutte le forze mi- 


disinteressata deguazion di scrittore! Il Petruccelli { litatidell’ isola; oltre che”prefetto: della provincia 


non sapeva ancora in quel tempo che io non  in- 
tendeva dargli la cattedra. 

Il Petruccelli d'allora fn ‘poi tangiò tono. Serisse 
in un giornale (nel Nomade, se non erro) che l'Im- 


brian prediligeva g 


di! Palermo. SH: mierti 
Si*legge. un sunto. di- petizioni, 
Si comuacano alcuni omaggi. pr 
PRES: L'on: Bastogi scrive invdata divieri che 


(glivabati’ne’ pubblici ufficii “Fotse | accetta le: modificazioni: dalla» Commissione intro- 


i ‘a Bertrando Spaventa da'me chiamato | ‘dotte nella-sna proposta di convenzione per la co- 
si a enti fc eroi jo Abignente da ‘Îme'|'struzione ‘dalle "ferrovie meridionali'e lombarde: 
Siminato professore di storia 'ecclesiastica;—a' Nic- ' |‘ RATTAZZI" (presidente del Consiglio). Tn soguito 


| 


(medesime facilitazioni. 
È Domgii 


; 4 : ì E CASELLI! r DA i 
all'offerta delle nuove ‘condizioni fatte dali'on. Ba- | Conveniva ertanto far presto e bene. Una volta 
stogi, la Compagnia Rotschila-Talaboî Ha Bisogno” adottato il sistema” re pill 
di 24 ore,di tempo,per vedere se,può accordare le | furono! gli! oblatori? mal! oftartéi séMieinoti ‘mi furono 
presentate da ‘altri se non che dalla società Rot- 
schildTalatot. 1 compensi’ erano’ gravi, nia'la'ese- 
cuzione buona, perfeltàmerite gnarentita. L 

Accolsi però ‘dé soranche le: esibizioni ‘della casa 
Salamanca. Un nostro ingegnere fu inviato per le 
trattative con questa casa a Parigi. Del resto io 


Jercià : che la Cami 


3 DI e é ra voglia per que- 
slo breve: spazio di tempo sog: Ni 


edere alla discus- 
sione. —. du 

RICORDI. Abbiamò da un lato una compaghia 
straniera capitanata da un\console atistriaco;- dal- 
l'altra una compagnia-.di «capitalisti italiani. 

La' prima ci dettò condizioni inaccettabili. — La 
seconda» acconsentevalle modificazioni proposte dalla 
nostra Commlssione al suo progetto di convenzione. 

Mi pare che la scelta non possa” essere» dubbia” 
nè per lo interesse economico. del paese, nè per 


M_FRS dA di CRITTLE 

non, mancai di sollecitare, i italiani 

A ec RAOR 
iana.-Mi si rispose che i di. negoziare i 

Ret A 

“icona” alla” costituzioni Societa” direttamente 


italiana. 


quella politica dello! stato. i In tutto cbdésto 1° inibtror ou 1A Abbiaito che 
BONGHI. Se accordiamo alla compagnia Rotschild | alle HIV 


24..ore[ di tempo, perchè. non agtotderemo: demadi 
alla compagnia Bastogi altre:24 ore. per:riffettere; 
ancora, come le domanda la prima? 

Condizioni non tanto economiche, qualità politi- 
che ci'\consiglianò;‘a condizioni! pati, al preferite 
una società italiana, ed a maggiore ragione quando 
questa ci offra condizioni migliori di un’altra stra- 
niera. 

RATTAZZI (pres. del Consiglio). Laidomanda di 
Rotschild per 24 ore di ritardo mi pare discretis- 
sima. 

La Camera non rimarrà per ciò inòporosa: Sono 
così numerose le leggi) alla cui discussione si” può 
procedere nella ‘tornata d’oggi; 

Finalmente.la Camera. non viene per nierite: pre: 
giudicata. 7 

VALERIO. La società Rotschild-ebbe, fin qui un 
tempo infinito per istadiare il limite a cui il sno 
interesse le avrebbe pototo permettere di abbando- 
nare le sue primitive pretese. Opino che non si 
debba ritardare la discussione. 

TREZZI. La società Rotschild era informata gior- 
nalmente delle discussioni che avvenivano in. senò 
alla Commissione, la quale non credette suo dovere, 
di serbare uno scrupoloso segreto» sulle modifica» 
zioni che a suo avviso conveniva. introdurre nella 
convenzione presentata dal. ministro. 

Noi, accordando una dilazione, apriremo l'incanto 
su questa concessione, e.non la, finiremo, più. 

Faccio inoltre osservare alla Camera che, inter- 
pellati a nome della Commissione dal ministro dei 
lavori pubblici, i signori Rotschild e Talabot se 
accettavano i mutamenti introdotti dalla Commis» 
sione, risposero un no assoluto, 

Ora è un abusare della Camera il domandare di 
ritornare sulla data risposta. 

D'altronde è uw' illusione il credere che U ore 
bastiro a fare adesso quei severi caleolì, cui non 
bastarono loro numerosi giorni. 

(Voci: la chiusura) 

La chiusura è adottata. 

Posta ui voti la sospensione della discussione, 
dopo prova e controprova,.è respinta, 

Si procede alla votazione. per iscerutinio. segreto 
sui progetti di legge: 

Dotazione della Corona; 

Antemurale e bacino di carenaggio da costruirsi 
nella casa di Palermo: ; 

Risultato della votazione: 
Sul primo progetto; 
Votanti 216 
Maggioranza. 209 
Voti favorevoli. 193 
»  confrari,;....28 
Sul secondo progetto: 


La solidità e la fiducia di cui gode la casa Rot - 
schild, merit&miende! assi ne ‘ministero del 
l'assoluto mantenimento dei patti. stipulati per 
quanto? riguaridii sopratutto ld vitale! questione del- 
l'urgenza... si; rugog di onito doi 
Si sospende la seduta per 10 minuti. 
In seguito alla circolazione di wifi‘proclama reale 
stampato, molti deputati domandano la parola. 
Sî pone ai votî ‘la concessione della parola al 
dep. Fertari. dA È 
MINGHETTI:.\Ho votato: aheb' io affinchè la di- 
scussione non venga interrotta. Ma. non, ho inteso 
con ciò di precludere all’onorevole, Ferrari l’adito 
a parlaré prima ‘chela 'sedutà si'sciolga. 
BOGGIO.., Piopongorila vquestione. pregiudiziale 
sulla mozione, dell'onorevole | preopinantes Un sen- 


timento di alta' convenienza ha fatto che la mag- 
gioraniza della Camera si opporiga ‘a qualurigde ‘in- 
totpelianzalea tale quedinal N sil è: distinto! fra 
parlare adesso o. pi i4 (Rumori), 

CHIAVES e CASSINIS' profongidio l'ordine del 
giorno. ; È » 

MANCINI propiineliche néè annunci. la ‘inferpel 
lanza, e si. fissi per isvolgerla sun giorno in «cui il 
presidente dei ministri dichiari di essere. pronto a 
RIBPOOCOrO: VIS: 10 IA RE PERSE ART 

RATTAZZI (presidente dei ministri). Jl' mivistero 
è disposto a; rispondérela/qualiinque» domanda! che 
Sencertà il. prosiama anche abito, ; 

FERRARI. Ela prima’ volta che la parola in. 
terpellanza esté dallà ‘imia'bbeca;! |‘ 

Io iîon/ho,mai sospinto it gogerno ra’ sciogliere 
la questtone di Roma, sol'ctibu ti 

Prima che io accenndsti d ‘quanto volevo dire, 
misi chiuse: la: bboc® VU Ul) vuo. 

Si grana gp d repe Li 

lel proclama. si. fece. Ilo,s allo. statnto,, alla 

lesgé che dista tate e GIUR : dif inte- 
resse! di’ferròvie o°d’altrò,0! 1) U 

Jo intendo di fare :1 mio dowere:;; ..; ) 

MINGHETTI. Non posso che ripetore quanto di- 
chiarai alla Camera. Per un sentimento di decoro 


masse il, suo discorsò ;| ma snon:vistesi; nè intendo 


mettersi a domani. È un momento solenne codesto, 
in cui non si può stare tranquilli'sino'a' che' il go- 
verno non ispanda la;lace, sulla» situazione. 

CHIAVES sostiene l'ordine del giorno puro e 
semplice.in' considerazione che' la Camera è com- 
mossa da unayvenimento, .di cui. ben non conosce 
l'occasione. Domani meglio informata potrà ascol- 
tare' la interpellatiza; || Ui- | 

BOTTERO: Jo} stimo che;sit proclama del Re 
debba giungereragli estremi confini d’Italia accom- 


Votanti 216 pagnato da un suffragio s0 enne del Parlamento. 

Maggioranza 109 RATTAZZI. Se non par: detto fin troppo fi- 
Favorevoli 185 nora su questo argomento, io rimanderei volentieri 
Prc 31 a domani di' ripudio è alla intGPpettinta ma dopo 


La Camera approva. 

PRES: L'onorevole Bastogi scrive dichiarando'che 
a condizione che la Camera adotti Ja sua’ proposta 
come'la nctificò la Commissione, ‘egli ‘si‘assime di 
por mano ai lavori sotto la sua‘ personale! respofi+ 
sabilità»prima uncora'che la’ società sia definitiva: 
mente costituita. 

MARLIANI. Dopo le comtinicazioni  dell’onore: 
vole «Bastogi ‘rinuncio’ alla’ parola. (Bravò) ; 
Molti altri deputati rinunciano ‘alla parola sulla 

discussione generale. 

Alcuni però si riservano di parlare dopo ‘lè ‘di- 
dichiarazioni del ministro. 

TREZZI. Domando alla Camera che voglia porre 
in discussione l'ultimo progetto proposto. 

Osservo poi non essere ‘il caso di invitare il mi- 
nistero a nessuna dichiarazione. 

Il ministero, pulsato' dalla necessità' di assicurare 
la costruzione delle ferrovie meridionali, ha dovuto 
accettare le condizioni che gli ‘furonn'imposte dal- 
l’unico concorrente. Ed*ha fatto bene. Como: farà? 
il suo dovere a mio avviso;a rimanere ‘fedele al 
suo contraente, lasciando ‘chela Camera'decida; 

DEPRETIS (ministro dei lavori ‘pabblici): 11 mi 
nistero non può accettare il sistema di” astensione? 
proposto dall’onorevele preopinante; tanto-meno' che 
gli furono mosse parecchie censure ‘sul: contratto a- 
cui devenne. Assoggetterò pertanto alla Camerà al! 
cune cons'derazioni. Parecchi sistemi si ‘prnnd’adéfi 
tare) per la costruzione delle: ferrovie. l'sistenta 
adttato nel» vecchio Piemonte era'quello ‘degli ap!» 
palti..Iì governo si faceva-il ‘graddw “imptendità 
di tutti i pubblici lavori. A questo sistema’ pafeva” are 
inclinato il ministero antecedente. Z ‘udii;) the ssono sinopportune;10 

Ma un accurato esame dellévcondizioni finanzia -*f'! 1) temporale riprende di. forza, .e-l'oratore;è co- 
rie del regno \mi’persuasero ben®tosto "che'questo*f'siretto ad interrompersi, perchè non può farsi u- 
sistema’ non®era' più' olire' adottabile:: Le'strade'fen'brairà. at SI 
rate' meridionali ‘s0no ‘della più ‘alta “necessità “po Voi credè té vhèS"motiidiità' della'endigia’ sia've. 
litica. Esse non solamente gioveranno a governare} ‘nuto;lchelaoleghe idebbutesserò imposta ai retùts 
più facilmente quei paesi, ma «il ‘loro ritardo mi-* 
nacciava. la esistenza ‘stessa dello stato ‘quale’ è c0e 
stituito. (Inte»ruzioni) fo non +dubito dei? senti 
mesitiideî popoli napolitani. Ma dicb ehenella ‘e: 
ventualità d(' una “guerra ‘europea; ‘queste ti saran: 


quarito fa già ‘pronunciato, «io reputo ‘opporttitio di 
esaurirlo; subito. ;/ni ogor ente 

CASSINIS. Conseryo per ni conto. la mozione 
\ proposta da' me in unione ‘a onorevole ‘ Chiaves, 
che sembra disposto®a Critiràrta 0 

ata Sostiene, cho eiipitocktiak a:domani la 
interpellanza, perc! situazione del paese è not 
se nun dito "nl pi Hina da uao Td 
tardoî .. . Ì 139 INTO 

Durante .futto questo; incidenterla; Caniera: è agi- 
tatiasima. ; bea ot binomi digiuni 

Sì legge, il SPERA Leal che, è. interrotto da 
vivi e fretguenti ‘applavibi, | 

FERRARI. Questo proclama ‘esprime | sentimenti 
a cui io, aderii sino da quando entrai! nel: primo 
Parlamento iitali. 


(e; 0. e. iL 010 »i 
To ho sempre desiderato che Urioufasce la più ri. 
gorosa'Tegalità!! Set .voltnu siti 

lo ho prestato 'initerol’ossegitio Wllo*stattito, sacri: 
ficando sull’ara;delle) pàytia tutti i miei tg 
convincimenti, — urito. l'oratore è' inter- 
rotio dallo str wi) de ORiDo dal, rumoreg - 
giate ‘del'tuono! «bio i5 ©. 00 

lo rinténdo fare»! unaointerpellanza» nel senso e 
nello interesse stesso: dello statuto.;; |... 

lo protesto che nessuna intelligenza* corre fra me 
ei Garibaldi ot si SCALE, 

Lo statuto @una''isfituzione. Voi Sériza città ‘ca - 
pitale;'\conbun'anitàveffimera, conla'guerraà dei bri- 
ganti,;sorgele, con: l'arma (dello» statuto». allai,mano, 


‘quasi. fosse. sicura, come a costituzione del Joro 
bàese nelle Piedi ly Van rt4 o Fonico siete im- 
‘prudenti a gettare in mezzo al paese le parole che 


ignorare che G ) è che Ga: 
ribaldî nonbsi inudvo inùtilmehta» Gaf baldi ha nà 

i $ ng Be ti '8toriaf. Et = ha)adeir i, ic nel 
no dirgigto potente "a conservare paese; "| ‘pdese Camere, ino nella Reggia, Garibaldi 
elio Adiversaniente: potrebbe costarcia' conto ‘doppi l'è | uoîlò ché ha dora ( co 1 ag di Sa 
maggiori «saerifizi. (Bravo) 10° 0 PAdia,' (Rumori, ‘0 s0)'Sè' il'‘vostrò proclama è ton: 


votai, ‘affifchè il'ministro dei lavori pubblici ulti: . 


che Ja interpellanza, dell'onorevole Ferrari; possa ri- - 


tanti; Quali. sono ile, pers gipo Sglota;.com-. 
tiere ? lo ron voglo ang Ala i, ma non 
n 


tîo di lui 


| i yolete, misurarvi-.con lai,..noî sia- | È vero che il diritto di dichiara®*n guerra ‘ap- | intenzioni dell'imperatore riguardo all'Italia înco+ | a) sostegno ; altifato inoltre’ dell'abbondanza 
0 alla vigilia rra scivile. (Interruzioni o | partiene al Re, ma qui non è il caso che alcuno |.mincia ad occupare l’attenzione dei giornali, e del danaro.e dalle. disposizioni che si mani- 
rumori in Pa voglia usurpare i diritti del Re. Ora non si tratta i l'Fndépendance belge qui giunta stamattina ne parla 5 


Il ministero non'è sorto a' dichiarare che Gari- 
baldi è il punto: obbiettivo: del»- sto: proclama. Se 
io m'inganno sul silenzio..del: ministero ;. se Gari- 
baldi è ip causa; permettetemi: ‘allora ch'io vi e 
sponga, chi èGaribaldi', meglio anzi 3 quali idee 
rappresenta. (10) inca Li UL il 

\Egli rappresenta Ja» generalità. dell' Italia; (Ru: 
mori) To:me: parlai alconte dil/Cavoury a chi dissi 
ch'egli‘ faceva» gl' piteteisi di: Casà. ‘di' Savoia, 
(Boggio!: No) Garibaldi 'sàrebbe nulla se i popoli 
nòn--lo seguissero.  Permettetemi una” parlicola- 
rità», (ché vi erà “come” Garibaldi sia entrato 
intanto! città Egli non! ne' Ha bombardato nessuna: 
Voi avete, dovuto \evocare un' antica :tradizione. 

Garibaldi rappresenta il, popolo. Signori, io'con- 
stato fatti, annunciando la sua! popolarità: e» la: sua 
influenza.» Voi. dite;di»andare ‘a Roma ‘chi'con que: 
sto; e chi: com quello Egli "va - cdl popolo. Eviden- 
temente» voi potete imbpeditlò coi vostri battaglioni: 
Supponiamo ' che {Garibaldi osi. resistere. Sarebbe |. 
la Sicilia' éhe' vi Tebiste. l'brigànti vi resistono a 
10, a 20. a 50 uomini. Perchè non sarà. possibile 
a Garibaldi sostenersi come, fanno. i-.briganti?. Ga: 
ribaldi desta simpatia.. Jo vengo da Milano: Milano 
gli manda delle; rechute.i Non vogliate dare il se 
gnala..della» guerra? civilo. Vòi vincereté; io ve 10 
concedo’; » mà quali: saranno i' frutti della lepres: 
sione? Voi ve ne pentirete "peri primi. Finora le | due campi. Io lodo il governo per. aver. temporeg- 
vostre mani i le«vostre pro- ‘ giato ed ‘atteso quando»dalla» destra ‘era spinto ad 
pole è voi avete sem gla cyolontà del paese che | estrema risoluzioni e lo esorto a continuare in que- 
vi appoggia. Ma non piceno sangae ! {sta vid! EU accolgo con soddisfaziofie Té parole del 

Ul sanguerchiede/sanghe: ‘Lessommosse, si succe= | presidente del consiglio, 
defanno. La libertà: sarà sdstitàita' dal despotismo, | protlama non è che un bi 
sul pendìo del ‘qualé' mon potrete. sostare. La unifi- ! monimento. È 

Zione si fa ‘colla’fàà2a. La storia We lo “dice, ura Dirò ora perchè ho proposto: l'ordine col giorno 


festano in generale su tutti i mercati a dar 
tregua alla politica. : . 
In Italia però la politica ritorna a preoc- 
cupare , ed il proclama” di Giribaldi a’ vo- 
lontarî non vale certo a tranquillare re jad' ac- 
crescer la fiducia. Non'si può dubitare ché 
fatti consimili reagisconò Sugli' affari, e, se 
l’influenza loro è ora meno sensibile, sì deve 
‘esclusivamente alla situazione del’mercato 
La rendita anglosarda è ricercata i titoli 
ne sono, rari,»i prezzi 83 75. 
Le azioni della! Banca: Nazionale sono ferme 
a 1315, quelle della Cassa del Commercio sono 
uscite dall’immobilità: e salirono a 298,300. 
Ciò si deve alla notizia della formazione della 
Società italiana ‘per ‘le strade ferrate meridio» 
nali, nelle quale la Cassa del Commercio ha 
una parte rilevante. L'impressione fatta dalla 
notizia che il signor Bastogi aveva presentato 
lavdomanda è stata alla Borsa” delle piùrfa 
vorevoli e soddisfacenti. Non solo l’amor pro» 
‘prio, ma gl’interessi più vitali del paese ne 
vengono appagati ed-il ministero, per quanto 
i suoì jmpegni gli permettono, ‘al sentimento 
degli italiani, mostra come anch'egli desideri 
che l’associazione si radichi fra di noise co- 
mé lo spirito di intrapresa possa trovar in lui 
eccitamento: ed appoggio. . 
Questo fatto deve in. seguito inluixg molto 
favorevolmente sulla Borsa ,. dando ai capita- 
listi e banchiéri italiani coscienza’ della loro 
forza. 


di far Ja guerra. Roma è nostra, .il sno governo 
attuale è da noi Idisconosciuto, non. si tratta che di 
prendere .ciò':che. ci, appartiene senza dichiarar 
guerra; come voi ‘siete andati rielle  Marche-e-nel- 
l'Umbria sevza dichiatar Ja guerra; perchè vi ap- 
partenévano. 

Io lodolafetle chie «il presidente del Consiglio ha in 

Garibaldi e che Jo induce a credere che! si eviterà 
la guerra civile. Ma invetè di lancigr un proclama 
avrebbe fatto meglio a rivolgersi direttamento a Ga- 
riba'di. 
Che cosa chiedono coloro. che il vostro proclama 
chiama illusi ed inesperti ? Chiédono che si adem- 
pia-al prescritto del Plebiscito, il' qiale vuole che 
Roma diventi capitale d’Italia il più presto che sia 
possibile. L'Italia non può aspettare i mézzi diplo- 
matici. 

Evitate ‘un' primo colpo di'facile in Sicilià affret- 
tando il compimento del plebiscito. 

Vien chiesta la chiusura dellà discussione gene- 
rale che viené adottata. 

CASSINIS sviluppa.il suo ordine del giorno; 

FERRARI pronunzia 'aleune parole per'un fatto 
personale. 

,BROFFERIO ha Ja' parola ‘per isvolgere l'ordine 
del giorn purò'é semplice. ; 
Tolga il cielo che l’Italia si trovi' mai divisà ini 


alla sua volta. Uno dei corrispondenti parigini di 
quèsto. foglio gii annunz a che il governo francese 
st dispone: ad ‘indirizzare una nota alle grandi 
potenze che hanno rionosciuto il nuovo regno d']- 
‘talià per conviticerle della' necessità di convocare 
uo congresso per regolare la questione romana. I] 
gabinetto delle Tuileties dichiara fordialmente che 
‘l'occupazione di Roma non potrebbe venir prolun- 
gala e che, visto. il contegno del governo papale, 
il richiamo, delle truppe francesi da Roma dovrà 
effettuarsi in un termine assai prossimo. Al tempo 
stesso, Napoleone Ill continua a fare degli sforzi 
presso l’Austria affinchè riconosca ancli’ essa il re- 
gno d'Italia. ì 

Il viaggio del sig. Thouvenelvin Alemagna non 
sarebbe del tutto estraneo ai disegni dell'impera» 
tore dei francesi. Vedremo fra non molto se la 
Francia riuscirà a trascinare l’Austria per quella 
via. Finora però, dobbiamo confessarlo; l’Austria 
nori pare a ciò disposta. i 

L'attività della Francia, come si disse altra volta, 
si è sovente rivolta all’America, e pare che non 
più la Francia sola, ma anchè la* Russia insista 
sulla ‘necessità. di riconoscere gli stati del Sud. 
Finota l'Inghilterra non vi ha aderito, e, mosso 
dai sospetti che al'di Jàxdella Manica si nutrono 
intorno! al vero scopo della spedizione nel Messico, 
lord Palmerston vorrebbe allontanare, per. quanto 
da lui dipende;. l'eventualità: di ‘una mediazione 
europea in America. Quindi egli si è affrettato a 
far conostere al. governo. federale le proposte suc- 
cessive fatte dalla Franvia; come pure gli sforzì 
tentati ultimamente d’accordo colla Russia. 
Il segretario di lord Palmerston è partito per 


il quale disse chè questo 
enevolo consiglio un am- 


Washington, incaricato di recare una lettera ‘del i 
piccola mònarchid' ché! si è Guintupl:cata in due |-puro e semplice. Noi non possiamo votare l'ordine | nobile lord al presidente Lincoln. Egli è pure au- ———ctmiinin__ È 
andi, è un grave iboivanerto. Voi, sarete trasci- |-del giorno Cassinis, perchè commetteremmo un'in- |.torizzato a dare'al capo del.goyorno federale tutte ì Fini! puo MI 
nali,’ per! concertato l'unità 7 a farè un. colpo di | costituzionalità. Qui, non,si può votare in°nome'del |:le' infofmazioni’ e tutte le spiegazioni che questi DISPACCI ELETTRICI È 
stato. (Sensazione) Sai ghé sarà. male.:.eiò..ac-.|.Re,. giacchè. tuti indistintamente voterebbéro un | potrebbe chiedergli. AGENZIA STEFANI : 
cai y gativi 0 > de'ministri;» ru» | simile ordine del giorno, in cui sì trattasse dî far Lord Palmerston vorrebbe ‘che l'Unione facessi 


mori; scampanellate) Io parlò” i guerra civile, per- 
chè la\tetò ; sè pr Voi sarete trascinati a 
questo colpo d 56 TARRA TA in 
coraggi î disò ic "i disérzioné diradi le file 
dei nostri ch pr 

Il -dubbio che il ministero sia dfa&dordd doh Ga-'|' 
ribaldi è inoculato in dutti... ... . 

Voi sieta: stabiliti sull’ equivoco. 

Riassumo la‘miavinterpellanza: ita egg 

1° Quali: sono i fatti che occasionarono il pro- 
clema di questa. mattina;:... N 

2°. Semon vi'siario altri mez prima di ricorrere 
alle armi. PARE TR CRI ADI 

Io ritengo cho Garibaldi ‘sarà il primo a-ritirarsi 
quando, gli»si ‘affacciasse il pericolodi una guerrà 
civile. ì È 

Io son felice di non.ver mai compulsato il go- 
verno ad andare:aì Romar ‘ 

RATTAZZI. | fatti'zono a cognizione di tutti; ad 
ogùî modd sianno ‘negli..arruolamenti fche si an- 
davanò ogni giorno.operando. Si buccinava' chè il 


Berlinb;(3 agito. 

I plenipotenziarii della Francia e della Pros: 
sia hanno sottoscritto il ‘trattato’'di commére 
cio e le convenzioni anniésse, ( î 

La Gazzetta della Stella smentisce ché vi siano 
dissensi nel ministero, tl tari 

Nuova York, 24 luglio. 

La situazione-è triste: Fu-fatto-il cambio 
generale dei prigionieri, | } 

Cotone 48 1/2. Le farine hanno ‘ribassato 
di 40 centesimi. 


adesione alle parole del sovrano e ciò equivarrebbe 
al nòn votarle alcuno. 

Quello che tutti dobbiamo cercare, amici del mini- 
stero e amici di Garibaldi è la conciliazione, opera 
grande, fraterna, ‘italianissima. 

MASSARI (per un fatto personale). pronuncia al- 
cune parole che la. Camera. accoglie con rumori. 

PERUZZI si oppone all'ordine del giorno puro è 
semplice dell'onorevole Brofferio. ‘In momenti s0- 
lenni l'unanimità dei voti è anzi desiderabile, So- 
lamente con. Vittor o Emanuele possiamo sperare di 
raggiungere là meta dei nostri voti. Sostiene l’or- 
dine del giorno da lui proposto \aflinchè la. parola 
del Re abbia tanto maggiore efficacia se vijsi unirà 
quella di tutti i rappresentanti della nazione. 

SAFFI, Quî si confondono stranamentè le parole 
del Recon quello de' suoî ministri responsabili. 
Respingo la unanimijà dei voti, a cui si fa ap: 
pello... Voci: Ai voti, ai voli) 

RATTAZZI. Dichiara di accettare l'ordine del 
giorno presentato dall'onorevole Chiaves ed altri. 


dei passi verso il Sud per giungere ad una conci- 
liazione. prima ancora che lè potenze. europee ab 
biano potuto. dar seguita ai. loro progetti di: media. 
zione.. Il, primo. ministro inglese prevede ‘che’ la si. 
tuîizione dell’industria | del cotone in Inghilterra 
non gli. permetterà di respingeré a.langò i consigli 
della Francia e della Russia. È inutile il dire che 
se nel frattempo i federali ottenessero qualche se- 
guialata vittoria, le potenze europee sospenderebbero 
le loro. proposte. 

Si dice che si stiano preparando grandi cambia- 
Menti nelle sfere del potere. Il signor Troplong 
sarebbe. nominato gran cancelliere. Voi sapete che 
da gran tempovil presidente del Senato è destinato 
a questo posto ‘elevato, e prima del 15 agosto si 
leggerà la sua nomina nel Moniteur, Il signor: De 
langlè sarà nominato presidente della Corte di cas 
sazione, ed il signor Beroche ministro della giusti» 
zia. Il signor Rouher assumerà Ja presidenza del 
Consiglio di stato, ed il-sighòr Forcade de la Ro- 
quette, non ha guari ministro delle finav2e, lo sur- 


Ragusa, 3 agosto. 

[Un dispaccio da Costantinopoli” autorizza 
Omer. bascià di aprire. trattative col. Monte- 
negro alle condizioni precedentemente offerte. 
Se i negoziati non riescissero prontamente, 
Omer riprenderebbe immediatamente le osti» 
lità onde prevenire le manovre dei montene= 
grini. 


] Pt IMRIA VBA 8 > à ap Parma,; 3 ‘agosto: 
inistero, fosse segretamiento id'acbordo. Il'proclama | CRISPI. Se quest'ordine del giorno implica l’ap: | rogherà neì ministero dei ‘lavori pubblici. à : H 
d'oggi Ai i I 7 provazione della condotta'del ministero, noi votia- L'animosità che da graù tempo' esiste tra il si- t La, cati g 5 pese: Ber Uda dimo» 
1 mezzi. conciliativi contro coloro che attentassero | mio- contro; ; } gnar,, Delangle , (ministro della giustizia) ed il sig, | strazione. co alone. alla testa. Ne. favim= 
alle prerogative’dellà Corona * stanno appunto in RATTAZZI (presidente dék Consiglio) dichiara che 


Chaix d’est Ange, che pure erano amici e confra- 
Velli nel foro, avimosità che alcuni mesi or sono si 
è rivelata in una discussione irritante e con forme 
poco parlamentari in una saduta' del Consiglio di 
Stato, ba preso oggi proporzioni tali che se il sig. 
Delaugle non lascerà il ministero, il signor Chaix 
d'est-Ange rassegnerà le sue fqnzioni di procura- 
tore generale. 

ll signor Fould, ‘stanco della concorretiza: che i 
valori esteri fanno a quelli. del governo . francese 
alla Borsa di Parigi, elabora un progetto. di legge 
per imporre ai primi tali condizioni per poter es- 
sere negoziati, alla Borsa, che ben poche società 
troverebbero. grazia. 

Dacchè ha nominato duca il presiderite del Corpo 
legislativo, l’imperatore è assediato: dalle domande 
di uomini che lo circondano e che sognano un du- 
cato. Pare che il sig. Fould ed il signor Rouland 
(quantunque  questi::due ministri non siano gran 
fatto amici fra di loro) siano i soli che consiglino 
S. M. a nulla concedere. : 

Si ‘tratta appunto di nominare ‘duchi i signori 
Vaillant, Walewski, Persigny, Billault, Baroche e 
Fould, e si crede. che quest'ultimo se non: potrà 
opporsi ‘al provvedimento .in generale, si lascierà 
comprendere. nelle ‘nomine. Queste nomine però 
non sarebbero in alcun caso immediate, e quanto 
vi ho detto-va ‘accolto con riserva. 

Il contrammiraglio Jaurds è stato nominato co- 
mandante. della divisione navale dei mari della 
China in ‘luogo del "contrammiraglio. Protet ucciso 
dal nemico. Ha ricevuto. per istruzione di concor= 
rere.cogli inglesi. all’assedio-di Nankinò, che avrà 
luogo verso il fine del mese di settembre, Si' an 


pedita dalla guardia nazionale unita ‘alla linea, 
Vennero operati alcuni arresti) Vi furono grida 
di cabbfsso la guardia nazionale, » La tran- 
quillità è completamente ristabilità. 
«Genova, 3. agosto. 

Ebbe luogo una dimostrazione nella piazza 
del duomo, poco numerosa, alle grida di Ro- 
ma o morte. Arrivando la guardia nazionale 
queste grida si ripeterono, e’ così pure al 
givngere del prefetto. Uscì la truppa e gli as- 
sembrati si ritirarono allo ore 2, Pochi ra- » 
gazzi. fecero udire delle grida, ,sotto . l’abita- 
zione del.console francese. Ebbero intimazione 
di sciogliersi mediante il ‘rullo ‘dei tamburi, 
e si disporsero.- Furono eseguiti alcuni arre- 
sti. Tutto è tranquillo. 


questo proclama prima di procedere ad una re- 
pressione; - Qui LA iboà 

L'osservanza..delio.. staluto»sarà ‘in noi superiore 
ad ogni considerazione’di ‘pràdéenza! Quel Re, che 
si mantènde; ear, alla. libertà, in momenti 
ben. altrimenti, difficili ,: nom:»siv’lastietà indurte 
“n rene alt rvigi \prestati dal 

Noi apprez: | emin i servigi prestati 
generale Caria pito ene 

Ma le sue vittotie*si Kia no al principio da lui 
proclamato, talia “8' Vittorio Emanuele. 

Ed ora se il generale Garibaldi: si dimentica che 
bavvisun-Re ed un Parlamento; "e “delle Necessità , 
politiche da rispettBre, ‘e che invece. di piegarsi a 
questo, vuole compromettere i destini del’ paese 
intimamente legato a quelli del suo..Re, allora Ga: 
ribaldi più, non appare. ai. nostri. occhi che‘un cit- 
tadino che devè»ubbidite alla ‘leggo. 

Respingo'pòr ‘me e pei mibi colleghi ogni dub- 
bio circa alle nostre-intenzioni di tentare un colpo 
di Stato. 


Ora se la Lagoa de pp faîà ricredere j 
traviati noi ron lamiò ‘a’ qual altri. espedienti 
appigliarci .che one siano glisostremi: fApplausi) 

n ordine del giorno) sottoseritto) da un’hovero ' 


grande di deputati: è deposto, al-banco della presi 
delbanio i 


deve avere precisamente questo significato, 

Posto ai voti, la Camera. lo approva a grande 
maggioranza, (Applausi) 

Là seduta è levata alle ore è. 

——_ —=e2soll-Fr—r_r 

Arresto di disertori. La Sentinella bre. 
sciana ‘del)’8 corr. reca: 

Dieci militi della guardia nazionale di Sabbio ar- 
Testavano undici disertori, dieci dei quali napole: 
tani ed uno milanese, fuggiti il giorno 29p. p' da 
| Crema. Essi erano armati della baionetta ed anche 
di stilo.'La-guardia nazionale di Serle - arrestava 
pure un altro disertore. Non possiamo dispensarci 
dal richiamare l’attenzione e la gratitudine pub- 


blica sopra lo zelo e l’abnegazione di questa mili- 
zia cittadina, 


istat A 


Stante, l’abbondanza. della materia siamo 
costretti a rimandare a domani la solita ap- 
pendice teatrale. 

n... 

La distribuzione dei premisagli alunni del semi- 
convitto, diretto dai fratelli delle Scuole cristiane 
(via dell'Arsenale, n° 29) non avendo potuto aver 
luogo ogui, come era siato annunziato, ‘a cagionéè 


del cattivo. tempo, avrà invece laogo domani alle 
ore 4 12. 


Parigi, 3 agosto. 

Leggesi. nella. Patrie: La. Serbia allo scopo 
di addivenire ad una transazione rinuncereb- 
be a.domandare la demolizione della fortezza 
di Belgrado, ed ‘acconsentirebbe a quel ri- 
guardo a mantenere lo statu quo. pae 

Napoli, 3 agosto. 

ll proclama del Re e il proclama del' ge. 
nerale Cugia ai palermitani farono' sccolti in 
Napoli con vivissima soddisfazione. L'opinione 
del paese si è pronunciata all'unanimità; Cre- 
desi che il governo trarrà dagli avvenimenti 
occasione di determinare il prossimo «sciogli. 


| Camera,, associandosi alleferme-e nobili parole 
del Re, passa all‘ordime.del-giornoì ©». 
CRISPI. Non posso, mò meno lo possono i miei 
amici accertare:‘im’tutto nè le paròle dell'onorevole 
Ferrari nè-quelle dell’ondrevole presidente ‘del Con: 


NOTIZIE POLITICHE 


x - "Rai mento della. questione romana. 
siglio,c1suzoseo@ 6 "rr ARA ee enicro [oPo la sua squadre d'una'divisione | fatti par l’idea. di tentativi. atti. a 
STI propine ordine del giorno, puro e Sl Toei costi Il” capitano. di vascello Pothuau ba direttà alla | produrre sciagurate: collisioni. Lamarmora 
*’RERRANI (Pen ‘un ifalio "personale)scilo ‘mon: ho l'Allala geni - L :_| divisione navale, che comanda sulle coste romané, 
Eibi, VE Fiona per 


prese le opportune misure per garantire la 
tranquillità e l'ordine. 


La squadra inglese ha avuto l'ordine! di a- 
gire di concerto colla italiana e là francese: 

Ottocento» zuavi papalini guardano il confine 
a Ceprano e Vallecorsa. I cacèiatori pontifici 
hanno occupato. Alatri, e-Frosinone.;. sono ri. 
maste due compagnie frencesi di artiglieria in 
Frosinoue e Civitavecchia, ; 


Chiavone cou ur centinaio. di briganti, ses. 


accusato le intenzioni dell’ attuale ministero, ma 
non conviene-aggravare:la-sitaazione: 1 ministeri 
si succedono, 6, potrebberad\vostri suecessori dover 
subire la peodesiti chi i LIT Oi 

La ‘ebibist 8! voti, (mon è adotta PEGI 

fit eine i Md civile, lo sen- 
tiamo èon-dngoscia nel cnare. ]ì Rè è sacro ed in- 
violabile. Ma il proclama è sottoscritto anche dai 
ministri, € quindi per: di. poterlo, discutere. In ciò 


3, in udienza solenne, presenti le grandi | un ordine del giorno de’ più energici, nel quale 
dignità di-- corte- ed--ik ministero, S.. E: il | dice che il generale Garibaldi ‘è un’ nemico ‘della 
Visconte: De! Carreita inviato” in missione | Francia e delta ciilià. 5 
straordinaria» per: chiedereya nome di S. M. nc romene. 
îl Re'di' Portogallo la”fato di S. A. R.la RIVISTA SETTIMANALE 
principessa Matià Pia. Della Borsa div y>rinò: 
Quest'oggi vi.ebbe pranzo di gala a Corte. } | La tendenza del consolidato italiano al'rialzo 
o nt pome el po si è rafforzata quanto più avvicinavasi la li. 
‘accade i pai .8Ì. può,, nia eli + "e ua } ego ©> — ge +e PERNIEE RI 
chase Ha HÀ PA ‘00 dimostrano | Continua la' partenza di truppe dalle pro- Lat pi e coloro cha faiodici giorni, in-.| gnalato..ieri.. dal confine, presso..Ceccano, tex 
le parole stesse del proclama? diGaribaldi! recatoti | vincie settentrionali pei confinr-romani e per dira SPO di Ta Pra sr > ui pi mesi tenti un. colpo verso Sora appoggiato dai 
dal-telexrafo nel. quale s'‘inicitéà ‘ai ‘volontari, di | le provincie meridionali. MEI E Vi 8 Nic ERI. | auavi pontificii., cc se 
acquistarsi la stima del valoroso*nosttò @serbito. ; |... iS Ri DIETE A ASA: Ra sic: Teleglli 6 Vani, attendesi 
Del restò non ‘essendo in' pericolo lo Stattto era o SISI 1 ed il movimento è stato. così regolare, .ma palina. 
inoppotturo un proclama del Re, bastava un ordi- | ( Corrispondenza particolare dell’OpINIONE )-. | progressivo senza’ oscillazioni sensibili, che da | patio È 
ne delle autorità locali, bastava. l’intimazione di! PE pa Parigi, 4 agosto. :| 72 25:si è salito a 72.75: La rarità. dei tic | 
chi fa le veci del prefettà di ‘ aidratd: —_—‘—’1 Ciò che ‘io aveva detto qualche tempo fa delle : toli alla liquidazione ha contribuito fortemente 


èi ; . 


L sai 


fanteria pa 


DIA 


4 Ù 
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Il 1° ottobre 1862 avrà luogo la 4* Estrazione del 


PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI MILANO. 


26 MILIONI 950,000 Lire Italiane vanno distribuite 
fra premi ed ammortizzazione. 


I premi maggiori sono di It. L. 100,009, 80,000, 70,000, 
60,000, 50,000, 45,000, ecc. ecc. 

Tutte le Obbiizazioni debbono venir estratte coa pre 
‘mio. Mediante sborso di sole ‘ 


ITAL. L. 4 50 CENT. 


pi acquistano . titoli interinali che ugualmente partecipano a tutte le 
‘estrazioni, secondo il modo spiegato nel prospetto e sui titoli stessi. 


‘ Perel’acquisto delle obbligazioni ‘e dei titoli ‘interinali rivolgersi alla 
\Gassa «del mmercio e dell’Industria ‘(Credito Mobiliare), via dell’Ospe- 
idale n. 24, dove si distribuiscono anche i prospetti dettagliati. 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI 


GUILLIE, PAUL GAGE, farmacista 


43, via Gronolic-Saint-Germain a PARIGI 


L'Euisir DI GurLLIÉ, preparato da PAOLO GAGE, è uno dei. medicamenti. più efficaci, più 
‘utili, più economici che si conoscano come purgativo e nello stesso tempo come depurativo. 

È utile sopratutto ai medici di Ig, ai padri di famiglia lontani dai soccorsi medici, 
ed_abcurati di campagna che si danno la missione di soccorrere i poveri ammalati e gl’indigenti. 

È utile altresi alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli spese in medicine. 

Un'esperienza di più di quarant'ANNI ha dimostrato fino all'evidenza che l’ELIsIR DI GUILLIÉ 

reparato da PAOLO GAGE era di una incontrastabile efficacia contro le febbri nei paesi pa- 
Fadosi le dissenterie endemiche ed epidemiche, le sofferenzé di gotta e di reumatismi, î ca- 
tarri detta vescica, il cholera-morbus, la febbre gialla e le malattie epidemiche, nelle. malattie 
delle donne. e dei fanciulli, nelle malattie del fegato e dello stomaco, nelle affezioni che ren- 
dono pericolosa l'età critica e la vecchiaia, nelle gastralgio, nelle gastro-enteriti, negli imgor- 
ghi tolle glandule, le affezioni erpetiche ed epatiche, gl’ingorghi polmonari, leemorroidi, ecc, 
Si dà gratis con ogni bottiglia di Elisire un opuscolo di spiegazioni che forma un vero trat- 
tato di medicina usuale e domestica, Questo opuscolo si deve esigere, 

Agente commissionario in Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: Torino. 
Bonzani, Depanis — Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti — Novara, Caccia, e nelle principali 


farmacie: d'Italia. 
LORE NATURALE DELLA CAPIGLIATURA 


ACQUA DELLA: RLORIDA iste Sito pesce cinta 


molto essenziale a constatare. Composta del.sugo di \piante bianche e benefiche 
essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capelli. bianchi e di restituìre 
il principio natnrale che loro manca. — Prezzo della boccetta firm. 1 , press 
A; L. GUISLAIN e C., Parigi, via Richelieu, 112. 


3 Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. 
SCIROPPO. LAROZE 
Guarigione délle malattie nervose 

col SCIROPPO DI SCORZE D’ARANCIO AMARE, 


Tonico, antinervoso; approvato dall'Accademia di medicina 
e dalla Scuola di Farmacia di Parigi. 


del 
Dott. 


PER RISTABILIRE E CONSERVARE.IL CO 


' Dagli esperimenti fatti sotto tutte le regioni risulta che il Siroppo 
Laroze di scorze d'arancio amare ha sempre prodotto i migliori risul- 
tati in tutte le malattie nervose ìn cui è stato somministrato. — Medici 
le ammalati li hanno constatati nell’atonia dello stomaco e degl’intestini,i 
di cui regola le funzioni, e specialmente nelle acidità, calore ed irrita- 
zione dello stomaco, stiracchiamenti, ‘dolori, crampi dello stesso viscere, 
cattive digestioni, inappetenzé; ipocondria complicata a gastrite, gastrie, 
acuta 0. cronica; isterismo complicato a gastrite, nevrosi viscerale, sfini- 
mento, mal. di cuore, vomiti, coliche , lunghe convalescenze ,, languore- 
prostrazione, indebolimento del sistema nervoso, stitichezza, diarrea, dist; 
senteria, epatia cronica, ingorgo al fegato ed alla milza, coliche nervose| 
'ed epatiche, itterizia, palpitazioni, soffocamento, febbre lenta , nervosa, 
‘con indebolimento generale, ipocondria, sincope, malinconia, 


T'medici di tutti i ‘paesi hanno constatata la sua reale superiorità sopra 
‘i «calmanti più precomzzati ‘del. sistema nervoso, e lo hanno riconosciuto 
siccome. il più sicuro ausiliario dei .ferruginosi, dei quali: facilita l’assi- 
milazione, prevenendo la stitichezza provocata, da questi. — Codesti suc- 
‘cessi. constatati dal ; Corpo Medico hanno eccitata la cupidigia dei con- 
trallattori, i quali vendono il loro .cattivo prodotto sotto il nome e la 
firma 'di 4. P. Laroze. Ogni boccetta del vero siroppo è: ricoperta ‘este-. 
lriormente da una fascia gialla marezzata' rosso, avente da un lato, nella 
‘parte‘“marezzata, impresso J. E. Larozeo, e dall’altro le iniziali J. P. L. 
in' maiuscolo, se la firma Laroze icon sopra. il timbro. del, Governo francese! 
'a cui si deve sempre. guardare. 

Indirizzarsi direttamente a J.. P. LAROZE, farmacista della scuola spe- 
iale di Parigi, rue de la Fontaine Molière, n. 39 bis. 

Agente ih Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. — Vèndesi al prezzo di 5 fr. in 
Torino da Bonzani e da Depanis; Milano, B. Aléemani, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Brescia, 
‘Soncini e. Piloni;.. Genova, Lertora,  Bruzza; Nizza, Dalmas; Novara, Caccia; Alessandria, 
[Basilio ; Vercelli, Berteletti, Sassari, Solinas; Firenze, Pieri; Trieste, Serravallo; Verona,: 
(Frinzi; Bologna, Veratti; Modena, farm. S. Geminiano ; Roma, Sinimberghi; Ancona, Col. 
lfamarini; Torre Pellice, Muston, e. nelle principali farmacie d'Italia. 


VENT’ ANNI DI SUCCESSO. 

fig (L'uso di quest’Alcool, utilissimo in tutte 

ALCOOH, DI MENTA DIRI LES le stagioni ,, è «da raccomandarsi special- 
mette nei giorni di gran caldo. Mediante alcune goccie di questo liquore in un 
bicchier d’acqua, zuccherata 0 non, si ottiene una bibita delle più gradevoli, sane 
e rinfrescadti, e.Ja meno costosa. Di questo elisir qualunque famiglia devrebb'essere 
rovvista, attesochè facilita grandemente la digestione; forti- 

fica lo stomaco anche ìl più sfinito, scaceia j mali di testa,,mitiga le coliche,. puri- 

fica ‘i sangue, calma i nervi e dissipa all'istante Qualsiasi, malessere. 

Sì vende in boccette suggellate a 3 fr. ‘e a 9 fr. 50,. coll’istruzione portante il 
sigillo e-la' firma dell inventore H: Dx ‘Ricotés, corso d’Herbouville, 9 in Lione. 


Aggote commissionario in Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3; Napoli,, stessa Casa. 
Vendita: Torino. Bonzani, Depanis; Milano, Riraghi-Rawizza , Zanetti ; Genova, Lertora. 


—————__—————_———_—__————_—_——_++F"_e"e"v"ovw vwv»+ — _—eZ{?a{:\v1y1h1y1O(0OWHTTTWYY.TYWTY-Tr 
© LARGAMENTE STAPENDIATI 
in.tutte le Prefetture e Sotto:Prefelture d’ Italia |. 
per applicazione esclusiva di un nuovo motore, 
e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie o 
| Casse di risparmio, compre e vendite di mercì, e per diverse altre incom- 
benze civili e commerciali. A 
Dinigersi con lettere franche al sig. Giulio Simon, diret, dell’Italia Grande in Genova: 
ii; iù nominati è in funzioni quasi tutti gli agenti nelle città grandi, 
fa: agri Foggia, Bologna, Modena, Torino, eco. ecc., non sila pre- 
mura, che ‘por. le sedi più s se si avverte che non si tratta mai con per- 
sone sprovvedute di messi, € che non offrono piena garanzia materiale e'‘morale. 
Secondo l’importanza delta città e la classe dell'agenzia, l'annuo: stipendio sarà 


Î 


gli 5000;-3000e-2000.fr,; oltre le commissioni: sulle merci e le operazioni:.diverse,. 


JELISIR DI PEPSINA 


Dal libraio PARAVIA, Torino e Milano 


LUVINM Com endio di Fisica 
sperimentale. 3.a ediz. 
1862. Un vol. di 744 pagîfie, con oltre 
a 800 incisioni nel testo, ed una cromo. 
litografia. Soddisfa completamente al pro- 
gramma di fisica per gli esami. liceali 
@ per gl’istituti tecnici L. it... 60. 


e St een 
ù 

SEME DI BACHI D'AFRICA 
PER LA COLTIVAZIONE DELLA PRIMAVERA 1863 

Le notizie concordi circa il buon an- 
damento della coltivazione attuale di questi 
bachi giunti ormai alla quarta fase di 
loro vita, ed'il successo completo di un 
provino che ascese al bosco da parecchi 
giorni lasciano sperare che la sanità loro 
non siasi deteriorata punto dopo quattro 
successive coltivazioni fattene con seme 
nostrale nel 1861 e 1862. 

Chi desidera di questo seme per la 
coltivazione della primavera 1863 si di- 
riga con lettera franca al signor Gio. 


NON PIU È 


po zialità del prof. DE BERNARDINI priv in Ispegna e premi 
Le famose Pastiglie pettorali dell Mermita di Sp 
guariscono «dalla sera al mattino Ja TOSSE RECENTE 0 CRONICA, l’ANGINA, GRIP, 
ITISI DI PRIMO GRADO, RAUCEDINE. 8 VOCE. VELATA 0 DEBILITATA (déi CAN- 
TANTI specialmente). ST GARANTISCE. Fr. 2 50 la scat. e ell'ieitone 
Deposito generale a Genova, farm. Bruzza. Succursale-a Torino Ceresole, 
via Barbaroux.. Parziali: Depanis, Taricco già Barbiè; Londra, Laboratorio!e de. 
oeile all'ingrosso ed al dettaglio Tichborne street, 21, ent street; Barclay € 
ons, 95, Farringdon Street. City, e nelle principali farmacie d’Italia e-d’ Inghilterra. 


ssa PILLOLE: stzzatia CAUVIN 


vegetabili. di 
& 


‘Le PirroLe Cauviv, per l'efficacia loro e pel facile loro 1m- 

piego, sono il miglior. purgante onde: combatterè'la ‘stitichezza 
til pualismo, la bile, correggere gliumori e\l'agrezza* del s ; 
e per ricondurre allo stato normale lefunzioni vitali. Composte 
interamente di sostanze vegetabili ,  esse.hanno:la proprietà: di 


Pozzi fu Antonio in Busto Arsizio, | dar. forza intestini, di purgare senza disturbar lo stomaco, e senza indebolire 
e ciò fino al giorno 10 del prossimo agosto | alcun organo. Le PiLLoe Cauvin ‘non richieggono nè regime, nè: bevande spcciali; 
non più tardi.— Il prezzo è stabilito în | sotto questo rapporto queste pillole costituiscono il più facile e più efficace dei pur- 
italiane L. #8 per oncia. ganti finora conosciuti; così vengono con gran successo usate nelle malalt:e acute. 


e croniche: rm ingorgamenti, asmi, catarri -impettigini, micranie, scrcfele, ecc, 
il merito delle Piutore Cauvin si riassumein queste parole: ristabilire e conser= 
suna la salute. — Scatole di.2 fr. e 3 fr. 50 cent. — Vendonsi: Torino, da Dé- 
panis e da Bonzani; Milano, Maldifassi, Biraghi-Ravizza, Zanetti; ‘Genova, ‘Bruzza: 
ylessandria, Crespi; Cuneo, Forneri;, Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero: Firenze; 
Pieri; Pisa, Peroux; Livorno, Boirivant, e nelle principali ‘magie dello Stato... 
in Parigi, nel suo stabilimento, piazza dell'Arco i Trionfo, 10... , ) fata 


OCCHI E PALPEBRE. 
POMATA ANTIORTALMI della vedova PARNSER di St 


André, di. Bordeaux per! guarire + 
: prevenire le malattie «gui: vanno:sog 
getti occhi e palpebre. — Questa pomata, Ja quale da un secolo,conta success 
favorevoli, trionfa dell’oftalmia egiziana e dell'oftalmia purulenta, dei, ragazzi.@ì.. 
Un decreto imperiale ne autorizza la vendita. — Presso fr. 4. i 
Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, via dell'Ospedale, 5, Torino 
= Vendita in Torino da Bonzani e da Depanis e nelle principali farmacie d Italia 


Bella Locanda a Parigi 


HOTEL DE RUSSIE 


2, Boulevard des Italiens, 2 


Posizione unica, eleganza, economia . 
combinando lusso e buon vivere — Camer 
da fr. 3 a 40 — Salotti da fr. 4245 
(Tavola rotonda a fr. 4 — Vini eccellenti 
(Servizio esatto. 


A.GRANARA Proprietario 
A-GRANABA Proprietario 


RIN 
PASTIGLIE ANTI-GATARRALI 
del farm. BONZANVE 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità 
Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet» 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Terino esclusiva- 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa, 19. 
— Genova, Bruzza:— Alessandria, Ba- 
silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio 


NON PIU” MEDRCENE, © “Utet 
Perf.Ita salute ricuperata senza medicine , nè purghe, nè speso, 


LA REVALENTA ARABICA DU- BARRY 
di LONDRA . —.» de di 


economizza millè volte il sto prezzo in altri rimedii e guariseé radiéalmen 

digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni croniche, emorfotdi, AAA arbia 

sità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione, tintinnio d’ ; acidità, lo 

tuita, nauseé e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi chì stomaco, ogni rdine di 

fegato, nervi e bile, însonnie, tosse, ssma, bronchite, ftisi (consunzione), malattie cutanee, 

gruMonii melaneoale, deperimento; ar ici parate catarro, convulsioni, nevral, Pa . 

angue viziato, idropisia, mancanza reschezza e d’energia ne " 

nutrizione per invigorire bambini e fanciulli debolî. pasta aoruone. Anche è la Lun de 
Parigi, di satte 

N. 52084. il 


ALIMENTAZIONE petL’INFANZIA 


(WI figg. Questa 
SEMOLA DI MOURIES minestra 
costituisce un'alimentazione perfetta, du- 
stinata specialmente alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulli, fino al loro com- 
pleto sviluppo, ai convalescenti ed ai 
vecchi. Il suo uso prolangato previene 
le probabilità d’ indebolimento, di diffor- 
mità e di certe malattie che attaccano i 
fanciulli durante il loro.crescimento. Ve- 
dere l'istruzione che accompagna ogni 
vaso. — l rezzo per 20 minestre La 2 0 


EsrrATTO DI 58,000 guarIGIONI: N. 58246, la signora marchera de Bré) 
anni di terribile ma) di nervi, insonnia, Mialinéonte, e disgusto della bogt 
signor duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'una-gastrite— N. 50416; i dig. conte Stuart 
de Decies,.parì d'Inghilterra, d’una dispepsia (pasta) con tutte le sne concomitanti mi 
serie nervosé, spasimi granchi, nausee, dolori di petto e fra le spalle— N. 47,424 E Tioole 
di 40 anni di ‘terribile mal di nervi, indigestioni, eruzioni, convulsioni, ‘malincone I 


i , | N. 49842, Maria Joly, di costipazione, indigestione, nevralgia asma, tesse, Spasimo 
— Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, | ® nausee di 50 anni — N 50212, il capitano Allen, d'epilessia — N, 50418, Ul dont Minsterì 
Torino, via dell'Ospedale, n. b. di granchi, spasimi, cattiva digestione e vemiti giornalieri — N, 51328 


emorroidi + N, 41108, Madamigella Zeguers, di ftisi dichiarata incanti” F Regia di 


Roberts, d'una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipazi ava: 
— N. 48422, la signora contessa di Castle Stuart," di nove anni “Irma lo do ortibila pra i 
che alienava la mente — N, 46816, il sig. arcidiacono Alex, Stuart, di tre anni di terribii 
tormenti di nervi, di renmatismò acuto, insennia è disgust» della vita — N, 45840, mM 0 
Hencke, di scrofole _ LI 16619, Madame Woodhouse, di nansee e yomiti durante gravidanzo 
- N il sig. medico dottore Martin, d'una gastral lomaco - 
faceva vomitàr da 45 a 46 volte al giorno derasità OMO "(19 ltrjiazione.di e niche le 


Depositi: Ancona, A. Sabattini e C.; Collamarini è Pellegrini i Bellulgi. Pergamo, L. 


Bologna, E. Zarri. Brescia, L. Gaggia. 
Casone; via della Spada, ‘droghiere, e Brown, via Ceritani; 46597 Livorno, fratelli nia: 
contrada 8, 4425;P. Polli, 


TOELETTA peLLE SIGNORE 


Polvero di Janniard, fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
tole L. 1 50, con piumino 2. 50. — Pa: 
rigi, Philippe rue d’ Enghein, 24; Lione, 
Sollier, rue St.-Dominiqne, 10 — Depo- 
sito. presso l'Agenzia D. Mondo, Torino 


via dall' Aspadala k 

IRR IP]. al BALSAMO 
CONFETTI LEBEL di coparre, 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
depecali come superiori a tuite le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 


son Milano, Zanoni e Barbelta; Cesare Bonacina, 


Pa pt Ca- , 
cenza, Zancani, farm. Torino, G. B. Ferrero, wia Provvide Ù A to, sn 


Po, LX aTrtosta, Zanet, 
Casa Banny du Banar e C., 77, Regent-str., Londra; e 26, place Yendòme, Farigi. 
n TANTI RA eg pp Arabiea in ÌTALIA |. ; 
nm scatole ta lstampata col sigi) o 
DEN finta tand oh Sentito essere ditta dalle Sun. 


taz, Paget e: Ncanesiro del peso di lib. #12 brutta fr...2.50.]...../ Qualità sog 
in pochi giorni’ delle malattie sifilitiche » mid » 4 50 | Ie e tra 
le più inveterate, . uoprn* to ape pr. domen pa dari COMA to 5o 
Deposito in Torino dal farmacista È to sil c pandoro leale 
‘Depanis. i È a »” 40 . » 61 » 


8i abbia cura di evitare le false Imitazioni avvelenate offertò da gente immorale e sotto nome 


alquanto analoghi. Sichieda la. Farina di 30% IALENTA: ARABICA 
cigillo Barry du Barry e C., 77, Aeeoni aironi ye meralrn cd Barry, niunita del 


} i î È o «ie scuna scatol: ac. 
BALSAMO, ACUSTICO strette ta | scart tari ona E ooosi magia Sonica siga o mie 


non merita fa confidenza per 


alcun’altra mercanzia. 
.  INCIMOSTRO: DI FRANCH: 
di qualit ecsienta di op tlpre mono; Greni piatosto, podto, 


| Deposito presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, n: 5, Torino. 
‘put 
«che, bruchi;scarafi 


DISTRUZIONE rsa ini 


Ù w . . 

‘Questa polvere, di cui varii individui..si di ‘inventori @-.i icanti, 

|è altro che, il prodotto di un fiore ATE je erotica Pire ne 

(della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione è menzognera 

iogannatrice. La sua maggiore 0'minore efficacia «dipenda: dalla sua p ; 
I Miti animali, 


sordità tecente, di P, GacÈ di Parigi. — Prezzo 
fr. 450, 
del Dott. Corvi. 
sart. La Pepsina 
ha la poro di far digerire g'i alimenti e 
riesce benissimo nelle gastriti, gastralgie e in- 
fiammazioni dello stomaco, — Prezzo 6 fr. 
PEPSINA pure in polvere, digestiva, di 
RIMAULT — Prezzo 5 50. 
PANI FERRUGINOSI ic attecioni iero: 
le affezioni cloro» 
tiche, tubercolose, e in lutti i casi in cui si 
ha bisogno di ristorare le proprie forze col- 
l’uso del ferro. In questi pani il ferro è di- 
venuto un (alimento riparatore fortificante e 
di una digestione facile. — La scatola 4 fr, 
PASTIGLIE d’ipecacuana , di CapeT-CAs- 
SICOURT, in scatole, — La sca» 
tola fr, 2 e.3.50, s 
PILLOLE purgative, genuine, del Piovano 
- di Santa Fosca di Venezia, — 
Scatole da' fe. 4 50 è 2-25. 
PILLOLE antiasmatiche del dott. FraRY per 
l'asma, il catarro @ le ‘malattie 
degli ‘organi respiratorii. — Prezzo fr. .4 50, 
Agente commission rio per l'Italia D. Moxno, | 
Torino, yia dell'Ospedale, n. 3.. Vendensi in 
Torino.da Bonzani e da Depanis e nelle prin- 
cipali farmacie d’ Italia, ) 


degl’.inisetti, cémiici, pu 


schezza e finezza. — La polvere essendo innocua alle persone, ed 

bile tg red è pa? gradi ate per bt tia Deno-If * 
genzia D. Mondo, vi: È +e. sa 

mezza statola 80 ‘centesimi, e E “ Ì + os si s, B tuod Sl nc 


LI TO preservativo an- | Acqua di miele +. L. 150] Acqua ite tue 
tisifilitico del D." | Acqua ‘di fior d'arancio . a 1 » | Acqua dî vaniglia” sa 
RODET. Risulta dai‘ numerosi spè -| Acqua] di gelsoming: » 1 # | Acqua'di muschig © © * ‘’» 1 » 
rimenti fatti. che la preparazione, di cui | Acqua della Principessa ‘» 1 » | Essenza aromatica d'aceto » 2 » 
il dott. Rodet ha pubblicato la. formola, 7 pi di lavanda ‘ » 1 »|Balsamo\pel dolore dei ‘denti. » 1 » © 
preserva contro il virus delle’ malattie | ©qua di fragola fe ».2 » | Essenzadi bergamotte.®% "*» 1 » 
antisifilitiche, distruggendo il detto virus | Acqua, di menta,peperina » 1 a | Polvere dentifricia a) ‘9 » 179% 
anchediverse ore dopo lasua inoculazione. | Acqua d'ambra. _._._, » 1 »| Pasta di mandorle . —.. » 8% 
Agisce nella stessa guisa contro la mor- | Acqua di verbeng ., | » 20 | Pomata. .. ll QLL 4 » 155 
sicatura dei serpenti, delle mosche. ve. | Acquadigigliperlevarlemacchie » 3 50 | Alkermes aaa »_3 » 
lenose, le' punture degli insetti, ecc. — Acqua antisterica . SIR a Vo » 150 


Prezzo della boccetta coll’istruzione Li. 6, 
Vendita presso Bonzani, Depanis in 


sì 


Tipografia dsl’ Cpinione diretta, do C. Cofmo a; 1 - 


Lu 


Torino. | 


